
LUMEZZANE. Tra presente e
futuro, con uno sguardo al
passato. Mentre il Lumezza-
ne continua la pianificazio-
ne della stagione 2024/’25,
tengono banco soprattutto
le questioni legate ai rinno-
vi contrattuali a tenere ban-
co.

Sul tavolo resta sempre vi-
va la pista che porta al rinno-
vo di Carlo Ilari, il cui con-
tratto scade il 30 giugno, ma
si respira ottimismo da en-
trambe le parti in ottica pro-
lungamento. Fumata nera,
invece, per il rinnovo di Mi-
chele Calì, ora vicino al Re-
nate, che non ha trovato
l’accordo con la società per
prolungare la sua perma-
nenza in rossoblù, mentre il
discorso resta apertissimo
per Cesare Pogliano. Al mo-
mento c’è distanza tra le
parti, ma l’obiettivo resta il
prolungamento.

Per l’attacco piace Marcel-
lo Sereni, esterno offensivo
classe ‘96, che si libererà dal-
la Pro Sesto dopo la retroces-
sione in D. Per lui 25 presen-
ze ed un gol nell’ultima sta-
gione con i milanesi.

Per la difesa spunta inve-
ce il nome del talentuoso
Michael Ndianefo, terzino
sinistro del 2005 di proprie-
tà dell’Inter, reduce dall’e-
sperienza in D con il San-
t’Angelo, con la cui maglia
ha collezionato 11 presenze
ed oltre 650 minuti in cam-
po.

La società è al lavoro e i
tempi sono maturi per i pri-
mi colpi, con l’obiettivo di

replicare l’ultima stagione,
come dice il presidente An-
drea Caracciolo: «Ho avuto
la fortuna di approdare in
una società ambi-
ziosa - racconta il
numero uno ros-
soblù -, nella qua-
le ho potuto dare
il mio contributo
prima da giocato-
re, poi da diesse e
presidente. Quan-
do abbiamo co-
struito la squadra, in estate,
eravamo convinti di aver
preso giocatori forti e, ad ec-
cezione di qualche momen-
to di difficoltà, questa squa-
dra ha fatto divertire rag-
giungendo il traguardo dei
play off».

Il primo mattoncino sul
quale costruire la prossima
stagione non può che esse-
re la conferma del tecnico
Arnaldo Franzini e del suo
staff.

«È una persona intelligen-
te che ha compreso il mon-
do del Lumezzane - conti-
nua Caracciolo -, ha accetta-
to di scendere in Eccellenza
e si è dimostrato una scelta

vincente».
Ora lo sguar-

do è già proietta-
to al futuro: «L’o-
biettivo resta
quello di miglio-
rarci - conclude
il presidente - te-
nendo conto di
quanto abbia-

mo fatto fin qui. Il secondo
anno sarà più difficile del
primo perché avremo l’ob-
bligo di confermarci. Dovre-
mo essere bravi a ripeterci
nel costruire una squadra
forte». //

ALBERTO ROSSINI

BAGNOLOMELLA. «È stato l’amo-
re che nutro verso la comunità
bagnolese a portarmi ad accet-
tare questo importante incari-
co». Ecco le prime parole da
presidente della Bagnolese di
Andrea Bonazza. Negli uffici
della Comipont di Porzano di
Leno è stata svelata la nuova
strutturasocietaria delclub ne-
roverde:al fiancodel neopresi-
dente ci saranno Stefano Za-
notti come vice, e Stefano Ori-
zio nel ruolo di direttore gene-
rale. «Credo sia fondamentale

avere persone all’interno della
società che abbiano a cuore il
paese – continua Bonazza-. Il
nostro obiettivo, oltre logica-
mente a far bene in campo, è
quello di concentrarci anche
sulla crescita dei nostri giova-
ni: rispetto ed educazione so-
no valori che cercheremo di
non far mancare nel settore
giovanile. Vorremmo conti-
nuare il lavoro portato avanti
per lungo tempo dal presiden-
te Giovanni Sardi, apportando
anche qualche miglioria, man-
tenendo comunque le sue idee
vincenti».

Novità proprio nel settore
giovaniledoveil nuovorespon-

sabile sarà Matteo Arrighi, pre-
sentato dal dg Orizio come
«persona capace, con grandi
abilità a livello organizzativo e
che abbiano i nostri stessi
obiettivi».

Pianiche Arrighisembraave-
re già ben chiari: «Vogliamo di-
ventare un punto di riferimen-
to sul territorio – commenta -.
L’intentoprimario per laJunio-
res sarà quello di confermare
la categoria regionale recente-
mente conquistata, ma anche
negli Allievi vedo una buona
base di partenza per far meglio
dello scorso anno. Mi affiderò
ad allenatori che oltre ad esse-
re in grado di lavorare sul cam-

po,siano in primis degli educa-
tori e che possano migliorare il
gruppoancheal dilà dell’aspet-
to sportivo».

Sul fronte mercato la parola
poi passa a Stefano Bertolini: il
direttore dell’area tecnica si
stamuovendo inmaniera deci-
sa per fornire a mister Cortelli-
ni una squadra competitiva.
«Abbiamo puntellato la difesa
con gli acquisti di Torri, Passe-
ra e Nervi dalla Verolese. Inol-
tre, abbiamo inserito Bottini
dal Pralboino e confermato i
nostripuntidi riferimento. Pra-
della, per una scelta di cuore,
purtroppo la prossima stagio-
ne non sarà con noi. Ora stia-
mo lavorando per inserire due
punte ed un centrale difensi-
vo». //

FRANCESCO VENTURINI

SALÒ. Obiettivo Aimo Diana,
ma sullo sfondo c’è anche
Matteo Contini.

Proseguela ricercadel nuo-
vo allenatore in casa Feralpi-
Salò. Dopo la retrocessione
dallaB el’addio di Marco Zaf-
faroni, sembrava che i garde-
sani potessero chiudere alla
svelta con un nuovo tecnico.
Invece la situazione si è com-
plicata: in cima alla lista delle
preferenze infatti c’era Mat-
teo Andreoletti, che dopo
aver chiuso il contratto con il
Benevento ha però firmato
per il Padova. Un altro profi-
lo monitorato è stato quello
di Massimo Donati, che alla
fine ha scelto l’Athens Kalli-
thea, in Grecia.

A questo punto il direttore

sportivo verdeblù, Andrea
Ferretti, ha virato su altri pro-
fili, tra i quali Paolo Bianco,
ex collaboratore tecnico di
Sassuolo e Juventus, che la
scorsa stagione ha guidato il
Modena in Serie B fino al 13
aprile, quando è stato esone-
rato; ed Andrea Chiappella,
reduce da un’ otti-
ma stagione con la
Giana Erminio,
portata al settimo
posto ed al secon-
do turno play off.

Duello. Gli obietti-
vi sono però altri: ora il prefe-
rito pare essere Aimo Diana,
che proprio a Salò ha iniziato
la carriera da allenatore nel
2015, sostituendo l’esonera-
to Michele Serena, promos-
so dalla Berretti.

Più che un’idea, è questo
un interesse concreto: il tec-

nico di Poncarale si è fatto le
ossa, raggiungendo ottimi ri-
sultati un po’ dappertutto,
prima al Melfi, poi alla Sicula
Leonzio, quindi al Renate
(due terzi posti) e infine alla
Reggiana, con un secondo
postoela vittoria delcampio-
nato. Nella stagione appena
conclusa invece èandatama-
le:allaguida delVicenzaèsta-
to esonerato a dicembre, con
i berici ottavi. In questi anni,
comunque, Diana ha dimo-
strato di essere un tecnico
vincente.

La dirigenza sta monito-
rando pure Mat-
teo Contini, che
ha appena detto
addio al Desen-
zano dopo aver-
lo condotto al
quarto posto ed
alla vittoria dei

play off contro la Varesina,
partita seguita in prima per-
sona da Giuseppe Pasini.

In quell’occasione potreb-
beroessere scattate la scintil-
la e l’idea di convincerlo a ri-
manere sul Garda, passando
però da Desenzano a Salò. //

ENRICO PASSERINI

Bagnolese, Bonazza al timone con un occhio al territorio

Interessano pure
Paolo Bianco
ex Modena in B
e Chiappella
della Giana

Ilari vicino
al rinnovo,
discorso aperto
con Polgiano
Per l’attacco
piace Sereni
ex Pro Sesto

FeralpiSalò,
c’è una panchina
ancora per due:
Contini o Diana

Ex Desenzano. Matteo Contini

Manca ancora la fumata bianca
ma al presidente Pasini piace
l’ex tecnico del Desenzano

Aimo Diana. Lo scorso anno era al Vicenza

Serie C

Lumezzane,
Caracciolo punta
sul «migliorarci
per confermarci»

Al vertice. Il patron del Lumezzane Lodovico Camozzi ed il presidente
Andrea Caracciolo ieri a Firenze per la Coppa di C donne

Il presidente dei valgobbini
ha le idee chiare: «Dovremo
costruire una squadra forte»

Serie C

Prima categoria

Nuova rotta. Da sinistra Stefano Zanotti, Andrea Bonazza e Stefano Orizio
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